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■ Due righe di un investigatore
dell’agenzia Kroll dedicate a pre-
sunti«fondi segreti inSudAmeri-
ca movimentati da Massimo
D’Alema», quand’era presidente
del Consiglio: su questo il quoti-
diano “La Stampa” imbastisce
due pagine di veleni sul titolare
della Farnesina e sui Ds, nono-
stante sia costretta ad ammettere
che«nonesiste alcun tipo diveri-
fica»». È il ritorno dell’Italia peg-
giore, del fango e dell’immondi-
zia,operdirlaconGerardoD’Am-
brosio, delle «veline del Sifar». Il
ministro degli Esteri: «Si tratta di
spazzaturacheera incircolazione
da molto tempo ad opera di pro-
vocatori che sono noti e le cui ge-
stasonoall’attenzionedellamagi-
stratura». I Ds con una nota uffi-
ciale fanno sapere che reagiran-
no«inognisede»contro lecalun-
nie: «Non consentiremo a nessu-
no di infangare il nostro partito».
SolidarietàalministrodegliEsteri
datutta l’Unioneeanchedaespo-
nenti dell’opposizione. La Ine-
par, la società brasiliana chiama-
ta in causa da «La Stampa»: «In-
formazioni palesemente false»
 Carugati a pagina 7
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DA GIORNI la tv è invasa dal polverone orchestrato dalla destra
contro Visco, intervallato giusto da qualche replica pietosa. Marte-
dì si è raggiunto il colmo con l’invasione di Ballarò da parte di Ber-
lusconi, intervenuto telefonicamente per negare di aver detto quel-
lo che aveva detto e che, per chi non lo avesse sentito, è stato pu-
re replicato. E non si è limitato alla falsa rettifica, ma è restato colle-
gato a suo piacere, per strappare un lungo comizio, utile per le
molte città nelle quali si vota per i ballottaggi. Con qualche ironica
insofferenza, Floris ha comunque tollerato la scandalosa intromis-
sione, che ha squilibrato sia la scaletta della puntata che le forze
in campo, con una perfetta impar condicio. Ma Berlusconi, si sa,
non è solo il boss di Bruno Vespa: è il fantasma dell’opera televisi-
va, sempre pronto a sbucare dalle botole, per minacciare gli avver-
sari, sventolando i nuovi dossier della ditta. Intanto, non seque-
stra solo la tv; ma tutte le leggi che il Paese aspetta, compresa
quella sul conflitto di interessi. E anche questa è una replica.

Squallore. «Mi domando se
il caso Visco debba occupare
tutta la nostra attenzione.
Sento un sapore di squallore

di cui mi rammarico rispetto
a un mondo che arretra.
Sarebbe bene che in Parlamento
ci fosse un confronto su certi

temi di politica estera, visto
che c’è un mondo internazionale
che si sta mostrando “inquieto”»

Senatore Giulio Andreotti
Ansa, 6 giugno 2007

Per comprendere l’ennesima
uscita eversiva dell’ex presi-

dente del Consiglio Berlusconi
che durante la campagna eletto-
rale a Lucca evoca lo sciopero fi-
scaledobbiamopartiredaunalet-
tura corretta del patto fiscale che
ha segnato l’Italia. Partire da tale
lettura consente anche di spiega-
re una parte, la parte sostanziale
forse, delle difficoltà, politiche
prima che elettorali, del governo
Prodi e della sua maggioranza.
 segue a pagina 27

■ La spallata non c’è stata. L’as-
salto del centro destra è stato re-
spinto dal Senato con 160 voti
contro 155. Il caso Speciale che
Berlusconiesociavevanomonta-
to per sferrare un colpo mortale
al governo si conclude dopo una
durissimabattaglia aPalazzoMa-
dama.Ladestrahatentato in tut-
ti modi di creare un clima di rissa

continua. Soprattutto durante
l’intervento di Padoa-Schioppa.
Ilministroha difeso l’operatodel
viceministro Visco ed ha usato
parole dure nei confronti del ge-
nerale Speciale .
 Andriolo, Collini, Carugati,

Di Giovanni, Lombardo,
Marra, Zegarelli alle

pagine 2,3,4 e 5 E seprovassimotuttiacompor-
tarci come un normale Paese

democratico che sta per ricevere il
presidente degli Stati Uniti? Con
un governo dotato di una politica
esterachegodediunlargoconsen-
so, sicuramente più largo che nel
suoSenato.Condivergenzediopi-
nione, sia bilaterali che in sede
multilaterale,chedesideramanife-
stareconfranchezzaeserenitànel-
le sedi opportune, ma anche con
responsabilità ed interessi comu-
ni. segue a pagina 27

P rodi si sente accerchiato, ma
i Ds non stanno meglio. An-

zi, da ieri, stanno pure peggio.
Quell’articolo su «La Stampa», di
cui D’Alema pensa tutto il male
possibile, («spazzatura»), è consi-
derato l’antipasto di una cena
che sarà pesantissima e a base di
cibi avariati. Insomma, ieri han-
nocapitotutti chedossiere inter-
cettazioni sulla nota vicenda
Consorte-Unipol,ossia il tormen-
tone che serve per crocefiggere i
leader della Quercia, stanno per
arrivare copiosi. «Questione di
ore», assicura il senatore D’Am-
brosio. Si sapeva che un nuovo
capitolo stava per essere scritto,
solo che le due righe spionistiche
incui siparladicontiesteridelvi-
cepresidente del Consiglio, con-
dite in due pagine di racconto,
hanno fatto sobbalzare un po’
tutti. segue a pagina 7

STEFANO FASSINA

Fango e veleni, torna l’Italia peggiore
«La Stampa» rilancia un oscuro dossier su fantomatici conti esteri di D’Alema e sui Ds
Il ministro degli Esteri: spazzatura. La Quercia: reagiremo in ogni sede. Solidarietà dall’Unione

Non l’ha ucciso nessuno. Pro-
prio nessuno, il povero Ro-

berto Calvi. Trovato impiccato il
18 giugno 1982, sotto il Ponte dei
Frati Neri, a Londra, il banchiere
dell’Ambrosiano, la più grande
banca cattolica italiana degli anni
80, aveva in tasca un bel mucchio
di sassi,undocumento intestatoa
tal Roberto Calvini, con una foto
che avrebbe dovuto essere la sua,
qualche spicciolo, e un foglietto
misterioso con alcuni indirizzi al-
trettanto misteriosi. La polizia di
Londradisse subito:«Suicidio.Si è
trattatodiunsuicidiomesso inat-
to tra mille difficoltà, ma non c’è
alcun mistero. Il signore italiano,
il famoso banchiere di Milano, si
è dato la morte».
 segue a pagina 11

Speciale, l’Unione respinge l’assalto. La destra insulta
Sì del Senato all’operato del governo. Padoa-Schioppa: l’ex comandante della Gdf è stato sleale
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Clima
Bush gela
l’Europa

BRUNO MISERENDINO

FRONTE DEL VIDEO

ANTONIO PADELLARO

WLADIMIRO SETTIMELLI

Dobbiamo dire grazie al mi-
nistro Padoa-Schioppa che

finalmente ha spiegato al Paese,
elencando con nettezza chirur-
gica fattiecircostanze,chièdav-
vero ilgeneraleSpecialesempre-
agliordini. Perché la sua presen-
za al vertice della Guardia di Fi-
nanza era diventata incompati-
bileconl’altaresponsabilità rico-
perta.Perché ungoverno degno
di questo nome non poteva fare
a meno di licenziarlo in tronco.
Anchesealla luce di tuttociò re-
sta difficile da capire come mai
un simile servitore dello Stato
sia rimasto al suo posto per un
intero anno ancora. E perché
cacciandolo lo si sia voluto pre-
miareconunincaricoallaCorte
deiconti,cheèun’altamagistra-
tura e non un pensionato per
militari rimossi.Dobbiamoesse-
re anche grati alla destra per la
sinfonia gutturale di urla, schia-
mazzi,minaccee insulti a cuiha
dato vita in diretta televisiva. Se
li conosci li eviti. Ma nel giorno
in cui la maggioranza supera un
difficile scoglio, già all’orizzonte
si annunciano nuovi miasmi. È
l’acqua torbida e avvelenata dei
dossier da anni vaganti su inter-
net e ora pubblicati un tanto al
chilo. È il fango delle intercetta-
zioni che stanno per grandinare
copiose dagli ufficiali giudiziari
milanesi. È la melma pronta a
straripare dalla discarica dei ser-
vizi segreti in collaborazione
conTelecom. Ingenere,gli spia-
ti e gli intercettati sono sempre
gli stessi: uomini di governo e
della sinistra. Da dove vengono
gli spioninonèdifficileda indo-
vinare. Si è frugato nell’anagrafe
fiscale di Romano Prodi e lo si è
pedinato e controllato. Di Fassi-
no sono stati pubblicati anche i
sospiri. Adesso tocca a D’Alema
e ai suoi conti segreti rivelati, ci
spiegano, da alcuni anonimi at-
traverso alcune e-mail ricavate
da fonti di intelligence «che per
oranonsononote».Ovvero:co-
meannegareunademocrazia in
una cloaca.

GELOUSASULG8 Alle pro-
poste europee sulla que-
stione-clima il presiden-
te americano ha risposto
picche. George Bush ha
affidato al suo consiglie-
re Jim Connaughton il
compito di ribadire il no
di Washington sia al pro-
getto tedesco ed euro-
peo di fissare limiti al-
l’emissione di gas ad ef-
fetto serra, sia al princi-
pio di un accordo da rag-
giungere in sede Onu.
  Bertinetto a pagina 8

QUELLA MALEDETTA 
ESTATE
Un aereo di linea con 81 persone 
a bordo esplode sul mare di Ustica.
Nessuno è stato punito.
Questa inchiesta spiega perché.
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GIOVANNI MINOLI
con PIERO A. CORSINI

La tragedia di Ustica e la strage di Bologna

Chi gioca
con la democrazia

Foto Ap

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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